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Intervista del L’Amico del Popolo a don 
Francesco Santomaso, vicario episcopale per 
l'annuncio e la catechesi, sulla convocazione 
diocesana di domenica 18 settembre, in cui 
il Vescovo consegnerà alla diocesi di Belluno 
- Feltre la Nota pastorale per il 2011-2012:

Don Francesco, da dove partiamo per 
descrivere la convocazione diocesana e 
la consegna della Nota pastorale?

«Dalla locandina. È una locandina d'auto-
re, l'immagine riportata è del 1973 ed è fir-
mata dal fotografo americano Peter Mulder «

Un inizio originale. Partiamo pure 
dall'immagine del figlio, lanciato in aria 
dal padre, che ha le braccia aperte per 
riprenderlo...

«Abbiamo cercato di rispondere all'invito 
del Vescovo a riflettere sulla figliolanza. Tutti 
siamo figli: questo è un dato fondamentale. 
Rimaniamo figli dall'inizio della vita fino alla 
fine. L'immagine esprime in forma icastica 
questa convinzione. C'è un dato biografico: 
il bambino ritratto nell’immagine è il figlio di 
Mulder, ed egli racconta come abbia cercato 
di scattare personalmente la foto affidando il 
figlio a un amico, ma il bimbo non abbia ac-
cettato di essere lanciato in aria da uno sco-
nosciuto. Solo quando suo padre ha lasciato 
la macchina fotografica e lo ha lanciato in 
aria di persona la foto è riuscita,  scattata da 
quel suo amico. È facile l'allegoria: dal padre 
che è Dio partiamo, e desideriamo ritornare 
tra le braccia del Padre. Tutto questo è ripor-
tato nella didascalia del manifesto. L'invito 
del Vescovo è a scoprire quésta dimensione 
e a educarci a  viverla e a condividerla».

Quali sono gli invitati alla Convoca-
zione?

«La Convocazione è per  tutti, nessuno 
escluso, dei fedeli. È momento forte della vita 
della diocesi. È un convenire rispondendo 
alla chiamata del vescovo».

Cuore della convocazione,  come già 
nel 2010, è la Consegna alla diocesi del-
la Nota pastorale 2011/2012. Possiamo 
anticiparne qualche contenuto?

«La Nota pastorale si intitola "Sani e salvi". 
Questa non è una frase fatta, ma  una frase 
biblica. Nel libro di Tobia, il vecchio padre 
Tobi ripete più volte al figlio e alla nuo-
ra Sara questo augurio. Con questo ho già 
detto che è stato adottato come testo della 
Prima Alleanza il libro di Tobia; ecco perché 
il titolo “sani e salvi” che non è un semplice 
modo di dire. Certo, evoca il saluto più bello 
che nelle nostre contrade ci scambiamo: il  
"sani", che contiene un messaggio a doppia 
dimensione,  quella sanità della vita che  è la 
salvezza. Un modo per confermare che salute 
e  salvezza vanno insieme; un modo locale 
per esprimere "la vita buona del Vangelo", 
che è il titolo degli Orientamenti pastorali di 
questo decennio».

Come è strutturata là Nota pastorale?

«La Nota pastorale ha, per quest'anno, 
un genere letterario originale: contiene due 
lettere. All'inizio, una famiglia della diocesi di 
Belluno - Feltre scrive al vescovo e pone al-
cune questioni di carattere educativo e pasto-
rale. Nella terza parte, il vescovo si è lasciato 

ispirare dalla lettera, particolarmente intensa, 
di Benedetta Tobagi al padre assassinato, di 
lui la figlia ha potuto conservare solamente 
i ricordi. Da questo punto di vista, la scelta è 
di porsi in atteggiamento di ascolto di quanto 
viene dalla realtà ecclesiale, non solo locale: 
e dalla realtà civile. Nella seconda sezione, 
il Vescovo promuove un cammino spirituale 
attraverso i vari momenti dell'esperienza di 
Tobi e della sua famiglia, sulla falsariga del 
libro biblico».

Nella comunicazione si parla di diver-
se componenti: abbiamo parlato dell'au-
tore, il Vescovo, e del messaggio, la Nota 
pastorale: ora manca il destinatario.

«Certo. Destinataria di questa riflessione 
è la comunità dei credenti e nella comunità 
tutte le famiglie. Sottolineo: tutte. Il vescovo 
ha inteso rivolgersi con la sua Nota pastorale 
e privilegiare da un lato l'attenzione che la 
comunità dei credenti e i suoi pastori devono 
avere per la famiglia, dall'altra educare tutti 
quanti a mettersi in atteggiamento di acco-
glienza e di ascolto a quanto accade nella 
famiglia, nelle relazioni di coppia, nella vita 
quotidiana.  Proprio per questo, a fianco del-
la Nota pastorale sono state adottate cinque 
delle dieci schede che l'arcidiocesi  di Milano 
ha preparato per il Forum mondiale delle 
famiglie, in calendario dal 30 maggio al 3 
giugno 2012 a  Milano, sul tema: la famiglia, 
la festa e il lavoro».

Come si è affermato il tema  della 
famiglia e delle relazioni familiari per 
questa convocazione e per questa Nota 
pastorale?

«Il tema della famiglia è emerso a più 
riprese nelle riunioni dell'Assemblea generale 
della Conferenza episcopale italiana. A livello 
diocesano, il tema è stato suscitato dal Con-
siglio presbiterale, dal Consiglio pastorale e 
dall'assemblea dei sacerdoti».

G.B.

SANI E SALVI
Nota pastorale per il 2011/2012



siccità. So cosa vogliono dire siccità e fame: 
ero là nel 1992 quando sconvolsero la vita 
della gente e nella missione distribuivamo 
razioni ad oltre 2000 persone ogni settimana 
e acqua ogni giorno a più di 700 famiglie. 
In quel frangente molto bestiame morì, ma 
non le persone. Ora, 20 anni dopo, la sic-
cità ha colpito ancora e non solo muore il 
bestiame, ma con esso le persone, senza 
che ci siano scorte sufficienti , senza un 
efficace piano di aiuti, con il prezzo del 
cibo alle stelle e le solite speculazioni sulla 
pelle della gente. Questo mentre il Kenya 
( ma non è l’unico paese africano a farlo!) 
continua ad esportare fiori verso l’Europa 
(20% del mercato), latte (anche in Italia), 
verdura fresca per i supermercati Londinesi 
e granaglie  svuotando le sue riserve verso 
altri paesi africani che pagano meglio. Per 
contro, viaggiando nella nostra bella Italia si 
nota facilmente come le aree incolte siano 
in aumento. Chi è troppo piccolo per l’agri-
coltura non coltiva più, chi è grande riceve 
sussidi per non coltivare oppure, invece 
di produrre per cibo, produce per il più 
ben redditizio mercato della cosiddetta bio-
energia, che di "bio" (vita) ha davvero poco. 
Poi sento da  amici panettieri dell’esorbi-
tante quantità di pane che sono costretti 
a buttare ogni giorno perché non "fresco 
di giornata", e dello spreco delle mense 
aziendali, scolastiche e pubbliche che non 
possono riciclare il cibo non utilizzato, e 
dei ristoranti e supermercati che buttano 
via quantità industriali di prodotti ancora 
perfettamente commestibili a causa di date 
di scadenza iperprotettive, spesso più utili 
alle tasche dei produttori che alla salute dei 
consumatori. Senza poi contare le tonnella-
te di prodotti (dal latte alle arance) mandati 
bellamente al macero per non abbassare i 

prezzi di mercato, ed i magazzini nazionali 
e comunitari che hanno riserve di cibo ben 
inferiori a quanto previsto dalla legge e dal 
buon senso perché costa troppo gestirle. 
E c’è di peggio: il cibo è diventato preda 
della speculazione in borsa, con investi-
tori senza scrupolo e senza controllo che 
ne fanno salire artificialmente il prezzo. E 
allora si capisce il perché delle "rivolte del 
pane", della rabbia dei poveri, delle morti 
per fame. Quale povero, guadagnando due 
dollari al giorno (se li guadagna!), può per-
mettersi di pagarne uno per un solo chilo 
di farina? E la farina da sola non basta, ci 
vogliono acqua pulita, carbone, olio, ver-
dura, frutta , carne, sale, zucchero…  che 
diventano lussi impossibili. Quante persone 
può saziare un chilo di farina, se le sazia?

E’ semplicemente un’ oscenità che dopo 
tanto parlare, tanti dispendiosi ed enfati-
ci summit a tutti i livelli per debellare la 
povertà entro il 2015, continuino a morire 
di fame uomini e donne  in molte parti 
del pianeta. E’ il fallimento della politica 
che invece di servire il bene comune si è 
arresa alla logica del profitto, del più forte 
e di chi, ancor oggi, continua a pensare 
che una minoranza ricca abbia il diritto di 
accaparrarsi tutto, perché il mondo è fatto 
di dominatori e dominati, padroni e schiavi, 
benestanti e poveracci, di chi elargisce il 
lavoro e di chi deve ringraziare di aver il 
privilegio di lavorare anche se sottopagato, 
precario, sfruttato e perennemente indebita-
to. Qualcuno certo dirà: «Non sono discorsi 
da missionari questi! Questo è fare politica!». 
Forse, però vada a dirlo a tanti missionari, 
missionarie e volontari che sul fronte della 
fame, della guerra, della povertà devono 
seppellire i morti…

Da Missioni Consolata 
Agosto, Settembre 2011

La povertà, il sottosviluppo e quindi la 
fame sono spesso il risultato di atteggiamenti 
egoistici che partendo dal cuore dell’uomo 
si manifestano nel suo agire sociale, negli 
scambi economici, nelle condizioni di mer-
cato, nel mancato accesso al cibo e si tradu-
cono nella negazione del diritto primario di 
ogni persona a nutrirsi e quindi ad essere 
libera dalla fame. Come possiamo tacere il 
fatto che anche il cibo è diventato oggetto di 
speculazioni o è legato agli andamenti di 
un mercato finanziario che, privo di regole 
certe e povero di principi morali, appare 
ancorato al solo obiettivo del profitto? L’ali-
mentazione è una condizione che tocca il 
fondamentale diritto alla vita. Garantirla 
significa anche agire direttamente e senza 
indugio su quei fattori che nel settore agri-
colo gravano in modo negativo sulla capa-
cità di lavorazione, sui meccanismi della 
distribuzione e sul mercato internazionale. 
E questo, pur in presenza di una produzio-
ne alimentare globale che, secondo la FAO 
e autorevoli esperti, è in grado di sfamare 
la popolazione mondiale.

Papa Benedetto XVI

Udienza alla FAO, 1 luglio 2011
di GIGI ANATALONI

LA VERGOGNA DELLA FAME
Verso metà giugno ho cominciato a rice-

vere notizie della grave situazione di fame 
in Kenya, soprattutto nel Nord, dove anche 
nella"mia" Maralal ( è stata la prima missio-
ne per me) la gente muore letteralmente di 
fame a causa di un lunghissimo periodo di 

"Giro delle Mura" Città di Feltre
IL «MIGLIO DEI COMUNI» A SOVRAMONTE

La tre giorni di corsa su strada “ Giro 
delle Mura “ Città di Feltre quest’anno 23a 
edizione tra le varie gare podistiche ha 
visto primeggiare i ragazzi di Sovramonte 
nella sfida denominata "Miglio dei Comu-
ni".

I nostri ragazzi hanno vinto la speciale 
classifica del Miglio dei Comuni davanti 
a Santa Giustina, Mel, Feltre , ecc. ( 23 
Comuni in tutto ) grazie agli ottimi piaz-
zamenti dei nostri atleti; terzo assoluto An-
tonio Facchin, undicesimo Nicola Barat, 
tredicesimo Jacopo Grisotto nel maschile 
e decima Martina Reato, undicesima Giada 
Pante, ventunesima Ilaria Reato nel femmi-
nile, su un totale di cento ragazzi nell’età 
della scuola media. Complimenti a tutti, 
anche all’allenatore Elvezio per aver por-
tato in alto ancora una volta le insegne del 
nostro Comune.
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Giovedì, 28 luglio , alle ore 20,00, si 
è tenuta una riunione ordinaria del Con-
siglio Comunale di Sovramonte; erano 
presenti 7 consiglieri; assenti Dalla Cor-
te Giuseppe e Reato Marco  del gruppo 
di maggioranza e il capogruppo della 
minoranza Dalla Santa Alessio.

Come di prassi, al PUNTO PRIMO 
dell’ordine dl giorno,  veniva proposta 
l’approvazione dei verbali relativi alla 
precedente seduta del consiglio  del 
27 giugno. Il sindaco richiamava per 
titoli le deliberazioni assunte: in gran 
parte convenzioni con altre compagini 
amministrative locali  ed anticipazioni 
di progetti  per poter attingere  ai finan-
ziamenti del “Fondo Brancher” e l’ado-
zione in via definitiva di due varianti  
al piano Regolatore Generale. I verbali  
erano poi approvati dai soli consiglieri 
della maggioranza;  si astenevano i due 
consiglieri della minoranza.

Al PUNTO SECONDO  veniva illu-
strato il regolamento del Consiglio Co-
munale. Raggiungeva nel frattempo la 
sala consiliare anche il consigliere Reato 
Marco.  Il  Segretario Comunale illu-
strava il documento evidenziandone le 
funzioni osservando che il medesimo è 
stato redatto anche su esplicita richiesta 
della componente minoritaria. Si stabili-
sce che il Presidente del Consiglio Co-
munale è il  sindaco stesso, che i gruppi 
consiliari sono costituiti di norma  con 
un numero minimo di tre consiglieri. I 
capigruppo  si possono riunire in appo-
sita conferenza  e decidere le modalità 
di convocazione delle commissioni co-
munali  che vengono   ridotte da 6 a 3  
accorpandone le funzioni ed anche in 
considerazione della diminuzione  del 
numero di consiglieri eletti. Le commis-
sioni hanno potere consultivo: possono 
discutere e formulare proposte su spe-
cifici ambiti ed essere di supporto al 
dibattito in consiglio comunale-

Viene  stabilito il criterio di  compo-
sizione dell’ordine del giorno e ribadito 
che la trattazione degli argomenti deve 
avvenire nel rispetto dell’ordine  in cui 
vengono presentati nella comunicazione 
di convocazione del Consiglio. Si sta-
biliscono i tempi  per ogni intervento: 
10 minuti per un primo intervento e 5 

per un  eventuale secondo intervento. 
In occasione della presentazione del 
bilancio il tempo di intervento può es-
sere aumentato. Il numero minimo di 
presenti per garantire validità legale alla 
seduta del consiglio è di metà più  uno 
degli eletti escluso il Sindaco: devono in 
sostanza essere presenti almeno 6 con-
siglieri oltre il sindaco. Emendamenti o 
integrazioni devono essere presentati 
almeno 24 ore prima dell’ora di con-
vocazione del consiglio. Viene forma-
lizzata la differenza tra interpellanza 
e interrogazione; l’interrogazione può 
prevedere una risposta diretta in consi-
glio o essere formulata per ottenere una 
risposta scritta: in tal caso il Sindaco o 
l’assessore competente dovranno prov-
vedere nel tempo limite di 30 giorni.

I gruppi consiliari possono chiedere 
un locale nel quale riunirsi. Il sindaco 
sottolineava  che la riduzione del nu-
mero delle commissioni è soprattutto 
conseguente alla riduzione del numero 
dei consiglieri ed anche per evitare   di 
sovraccaricare le medesime persone di 
più nomine; il regolamento stabilisce le 
modalità di utilizzo della sala consiliare: 
la stessa  è concessa  a quanti  ne fac-
ciano richiesta, si rechino in municipio 
per avere le chiavi  che dovranno ricon-
segnare  dopo l’utilizzo. Il consigliere 
Boldo chiede se sia possibile aver in 
modo permanente copia delle chiavi 
della  sala consiliare. Il sindaco replica 
affermando  che, per ragioni di custodia  
ed anche di salvaguardia dello stabile e 
di ovvia riservatezza degli uffici che vi 
sono ubicati,  copia delle chiavi  dell’in-
gresso al palazzo municipale e alla sala 
consiliare è  custodita dal sindaco stesso 
e  dal suo vice.

Il consigliere De Bortoli Erica chie-
deva che l’amministrazione  metta a 
disposizione del suo gruppo consiliare  
un locale all’interno del palazzo comu-
nale dove potersi riunire ed  attivare 
uno sportello informativo ai cittadini. 
Il  sindaco replicava  di ritenersi tale 
per tutti i Sovramontini e di aver già 
disposto orario e  giorni di ricevimen-
to per sé ed  anche per il vicesinda-
co. L’assessore  Prospero    si dichiara 
apertamente contrario a tale richiesta 
che non ritiene  né opportuna né com-
patibile  con il normale funzionamen-
to degli uffici amministrativi visto che 
il  ricevimento sarebbe concomitante 
con gli orari di apertura e di lavoro dei 
medesimi. Il segretario   osservava che 

VITA DEL COMUNE

Consiglio Comunale del 
28 luglio 2011

la richiesta merita un approfondimen-
to. Il Sindaco invitata i capigruppo ad 
accordarsi per proporre una possibile 
soluzione. Il regolamento veniva infine 
posto in votazione ed approvato dalla 
sola componente di maggioranza; con-
trario Boldo, astenuta De Bortoli.

Al PUNTO TERZO si procedeva alla 
nomina delle commissioni comunali 
consultive. La prima commissione  si 
occuperà di affari istituzionali, bilan-
cio e programmazione economica, sono 
proposti per la maggioranza Dalla Corte 
Giuseppe e Corrent Giovanni: la mino-
ranza proponeva Dalla Santa Alessio. 
I proposti venivano eletti con segreta  
votazione con il seguente esito: votanti 
8; Dalla Corte e Corrent voti 3; Dalla 
Santa voti 2; il sindaco non partecipa 
al voto.

La seconda commissione si occuperà 
di urbanistica, lavori pubblici, ambiente 
e risparmio energetico; venivano pro-
posti e nominati per la maggioranza: 
Prospero Ettore (voti 3) Reato Marco 
(voti 3) e Boldo Mario (Voti 2) per la 
minoranza.

La terza commissione si occuperà 
di istruzione, cultura, sport, turismo, 
rapporti con le associazioni di volon-
tariato e protezione civile: eletti per la 
maggioranza Dal Soler Miriam (voti 3) e 
Campigotto Maurizio (voti 3); De Bortoli 
Erica (voti 2) per la minoranza.

Al PUNTO QUARTO  si  riapprova 
il Piano Comunale di Protezione Civile. 
Il vicesindaco Prospero spiega che il 
piano è soggetto a periodiche revisioni, 
che è un documento redatto dalla Co-
munità Montana Feltrina e viene attivato 
solo in caso di evento sismico, incendio 
e di particolari calamità naturali quali 
alluvioni, frane o altro che mettano a 
rischio la sicurezza e l’incolumità dei 
cittadini o comportino la necessità di 
fornire ricovero ed assistenza a  cittadi-
ni che potrebbero essere temporanea-
mente costretti ad abbandonare le loro 
abitazioni. Il sindaco attiva le procedure 
previste  in caso di emergenza ed è capo 
del centro operativo che viene allestito 
nella sede municipale avvalendosi del 
supporto di un referente alla protezio-
ne civile, del Responsabile dell’Ufficio 
Tecnico, dell’USL, dei Vigili del Fuoco , 
delle squadre di Protezione Civile adde-
strate ed operanti sul territorio. Come in 
qualsiasi  luogo di lavoro,  anche per i 
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COMUNE DI 
SOVRAMONTE
PROVINCIA DI BELLUNO
UFFICIO CENSIMENTO

Si avvisa la popolazione residente che 
sono in distribuzione i modelli di censi-
mento in ogni nucleo famigliare con il 
servizio postale.

Vige l’obbligo di risposta per evitare 
inutili contatti da parte dei rilevatori e can-
cellazione dall’anagrafe per cui si invita a:

1) per coloro che hanno una posta-
zione internet a casa, tramite password 

inserita nel modello, compilare via web 
a partire dal 09 ottobre entro il 21 no-
vembre;

2) per coloro che non hanno posta-
zione internet a casa recarsi in comune 
con il modello istat recapitato, entro il 
mese di ottobre e ci sarà un rilevatore a 
disposizione;

3) in caso di impossibilità, passerà il 
rilevatore a casa previo contatto telefonico 
in Comune.

Il Comune – ufficio anagrafe/censi-
mento – è a disposizione per ogni infor-
mazione ed aiuto.

Si prega di collaborare o di chiama-

re in Municipio allo 0439-98508 ufficio 
anagrafe/censimento entro il 21.11.2011.

AVVISI COMUNALI 

- Abbiamo dato mandato all’amministra-
tore delegato di Val Maor di accatastare i 
fabbricati rimanenti per procedere poi alla 
sistemazione proprietaria al comune di tutti 
i terreni.

- Abbiamo incaricato il dott. forestale 
Romano Moretta di redigere il progetto 
esecutivo della strada denominata Saline-
Pezze-Tonal. Procedendo bene si dovreb-
bero poter appaltare i lavori per la prossima 
primavera. 

- A giorni partiranno i lavori di sistema-
zione della piazzetta vicino alla Francia di 
Zorzoi. I lavori sono stati appaltati alla ditta 
SICI di Fonzaso che dovrebbe terminare il 
tutto per i mercatini di Natale. 

- È stata appaltata anche la strada fo-
restale denominata “Fontana de zoc” alla 
ditta Callegher Loris. I lavori devono essere 
conclusi entro l’11 novembre. 

- Con l’inizio della scuola abbiamo 
provveduto a redigere il nuovo orario dei 
pulmini. Abbiamo ridotto i mezzi da 3 a 2 
cercando di razionalizzare il servizio ma 
senza chiedere tariffe alle famiglie. Il mo-
mento di congiuntura economica che stiamo 
attraversando ci spinge alla responsabilità. 
Sono state tolte alcune fermate senza stra-
volgere gli orari. Cerchiamo nel limite delle 
possibilità di tutti di collaborare.

- Il 24 Settembre, il Sindaco è stato 
invitato a tenere un discorso sui rapporti 
transfrontalieri, alla riunione annuale dei 
sindaci Trentini, quest’anno svoltasi a Fiera 
di Primiero. È stata l’occasione per fare il 
punto della situazione e gettare qualche idea 
per il prossimo futuro.

- È iniziata la progettazione per la con-
clusione dei lavori nella “Val de la Rich”, 
Servo. In attesa degli adempimenti buro-
cratici, si potrà usufruire del parcheggio 
provvisorio.

- È iniziata la progettazione dei lavori da 
eseguirsi a Moline e Gorna come ristoro del 
disagio subito durante i lavori della variante. 

(Il sindaco)

dipendenti comunali sono previste pro-
ve di evacuazione ed attività di forma-
zione. Il sindaco è anche responsabile 
del controllo  e della manutenzione dei 
dispositivi  di sicurezza passivi  dissemi-
nati sul territorio (idranti- altro). Il  sin-
daco commenta osservando che la pub-
blica amministrazione  non dispone di 
nessuna struttura che  risponda a criteri 
antisimici  e  che le uniche esercitazioni  
di addestramento  si sono finora svolte 
nell’ambito dell’Istituto Comprensivo; 
è sua intenzione, in questa incomben-
za, avvalersi della collaborazione di un 
assessore.

Il consigliere Corrent Giovanni ag-
giunge che le attività di formazione  
dovrebbero essere realizzate  coinvol-
gendo la popolazione  affinché  acquisti 
coscienza  e diventi sensibile alla cultu-
ra della sicurezza.

L’approvazione del Piano ottiene 
l’assenso unanime del consiglio.

Al PUNTO QUINTO viene illustrato 
lo schema di convenzione con la Comu-
nità Montana Feltrina   per l’adesione 
alla gestione in forma associata dello 
Sportello Unico per le Attività Produt-
tive (SUAP). Nella sostanza, il servizio 
di sportello unico si occupa di istru-
zione delle pratiche per l’avvio di una 
qualsiasi attività produttiva, anche su 
supporto elettronico, garantendone la 
presa in esame entro 30 giorni dalla 
presentazione  ed il completamento 
dell’iter burocratico entro  90. Il costo 
del servizio è stato quantificato per un 
terzo uguale fra tutti i Comuni conven-
zionati e per due terzi  in proporzione  
alla consistenza demografica dei comu-
ni stessi:  a conti fatti , tra i novecento 
ed i mille euro all’anno.

Il sindaco propone di aderire per 
un anno , valutando poi l’eventualità di  
prorogare o recedere in ragione dell’ef-

fettivo servizio prestato. Il Consiglio ap-
prova unanime.

Al PUNTO SESTO  il consiglio rati-
fica una delibera di giunta municipale  
avente per oggetto: “Seconda variazione 
al bilancio di  previsione per l’esercizio 
finanziario 2011”. La giunta ha delibera-
to di destinare l’ utilizzo di  5000 euro 
all’acquisto  di attrezzature tecnico- in-
formatiche, altri 5000 per opere di  ma-
nutenzione all’edificio servizi degli im-
pianti sportivi (acquisto ed installazione 
di pannelli fotovoltaici); circa 2000 euro 
per realizzare un  cappotto termico sul-
la parete nord della porzione vecchia 
dell’Istituto comprensivo; di integrare 
con 1000 euro il fondo  riservato alle 
spese per progettazioni. Nella votazione 
per ratifica si astenevano i consiglieri 
Boldo e De Bortoli della minoranza.

Oltre l’ordine del giorno il sindaco 
forniva alcune  comunicazioni al con-
siglio: la gara di appalto per la realiz-
zazione del centro servizi alla persona  
è stata vinta da una ditta di Modena, 
si conta di dare l’avvio ai lavori con la 
cerimonia di posa della prima pietra 
a metà settembre. Nell’incontro avuto 
a Trento con il dirigente responsabile 
dott. Bizzotti è stato confermato che 
anche il territorio del nostro comune  
potrà beneficiare della nuova linea te-
lematica da 20 Mega: la rete dovrebbe 
essere completata entro la primavera 
del 2012. Sabato, 30 luglio la società 
Primiero  Energia celebrerà i suoi pri-
mi dieci anni dalla costituzione: sono 
previste  manifestazioni varie, tra que-
ste la  possibilità di visita alla centrale 
idroelettrica di Caoria.

Il primo cittadino scioglieva quindi 
l’adunanza e congedava consiglieri e 
pubblico quand’ erano le ore 21.00.

Angelino Dalla Santa
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Anche quest'anno, presso “Casa Faibon” 
in Val Canzoi, si è svolto il campo per i Gio-
vanissimi dell' Azione Cattolica della zona di 
Feltre. E anche quest'anno alcuni tra i giova-
nissimi e educatori della nostra forania vi han-
no partecipato! Il campo ACG si è svolto per 
il terzo anno consecutivo dopo una pausa di 
molti anni, ed è stato come sempre molto in-
teressante, eduativo e... fan-
tastico! In una settimana, noi 
giovanissimi abbiamo avuto 
modo di parlare, confron-
tarci  e conoscere meglio 
il tema del “bene comune”, 
in tutte le sue sfaccettature 
(o quasi). Inoltre, abbiamo 
avuto modo di scavare nel 
passato dell'Azione Catto-
lica di Feltre, che quest'an-
no compie addirittura cento 
anni. Da Fausto Luciani a 
Felice Dal Sasso, dal pro-
fessor Sisto Dalla Palma a Luisa Meneghel, 
insieme a Romeo Centa e senza dimenticare 
il grande don Giulio Gaio! Tutti personaggi 
importanti e dalle grandi imprese, e tutte co-
lonne portanti dell'AC degli ultimi cento anni. 
Tutte storie che i nostri educatori ci hanno 
fatto conoscere meglio, dandoci la possibità 
di vedere quanto l'AC sia stata importante per 
loro e quanto loro siano stati importanti per 
l'AC. Abbiamo potuto confrontare il nostro 
impegno per il bene comune con quello di 
questi e altri uomini importanti, attraversò 
attività, giochi di società, testimonianze e 
documenti. 

Molti sono anche i testimoni che sono ve-
nuti a trovarci per portarci le loro esperienze, 

Noi che per fortuna, visti i tempi diffi-
cili, siamo arrivati ai 45 anni, abbiamo fe-
steggiato con una gita di due giorni a Pienza, 
Montepulciano e Siena. Noi che da quando 
ho memoria abbiamo condiviso una buona 
parte della nostra strada, abbiamo deciso di 
tenere il legame che ci ha unito con questo 
viaggio, non tanto per ricordare, ma per vivere 
lo spirito di “classe” che abbiamo condiviso 
per anni. Non tutti i sovramontini del ’66 in 
questa foto, ma una rappresentanza esaustiva 
di raccontare le emozioni provate in questo 
viaggio. Ecco i nomi dei ragazzi del ’66 che 
hanno dato vita a due giornate felici: Arman-
do, Susy, Luigi, Marisa, Emanuela, Carmela, 
Norma, Giuseppe, Barbara, Daniela.

Giuseppe Antoniol

La sezione donatori di sangue ha invita-
to venerdì 22 luglio, antivigilia della sagra 
del Carmine a partecipare alla 13° edizione 
della lucciolata a favore della “Casa via di 
Natale” di Aviano. Invito accolto da molti 
Sovramontini che si sono recati puntuali 
sulle piazze di partenza.  Onorati anche 
della presenza degli Zampognari:  “ Le ba-
ghe della Zozagna” di Preganziol (TV) che 
quest’anno hanno accompagnato il grup-
po di Zorzoi. Come sempre il ricongiun-

come ad esempio l'ex sindaco di Feltre Al-
berto Brambilla ed il nipote di Romeo Centa, 
Diego De Paoli, tutt'ora impegnato in AC.

Come al solito c'è stato il giorno gita, e 
come al solito abbiamo fatto tanta, tanta fa-
tica... ma alla fine come al solito devo dare 
ragione ai miei educatori... "ghe na valest la 
pena" :).

Un ringraziamento speciale va a tutti gli 
assistenti che sono venuti a trovarci, e che ci 
hanno aiutato per le celebrazioni ed il mo-
mento di deserto. Un grazie anche ai fantastici 
educatori, che quest'anno si sono superati, e 
mi hanno fatto passare quella che sicuramente 
è stata la più bella settimana di campo che io 
abbia mai fatto! E credo che anche gli altri 
giovanissimi la pensino così... :). Ma il rin-
graziamento più grande va ai miei compagni 
di avventura, a tutti quegli “austriaci felici che   
camminano sui monti”, per la bella esperienza 
che porterò per sempre con me. La mia ulti-
ma esperienza da giovanissimo. Un grande 
in bocca al lupo per gli anni che verranno! :)

Davide Poletti

Campo ACG 2011 La gita dei 
sovramontini del ‘66

gimento con i gruppi di Servo e Sorriva è 
avvenuto sul piazzale del bar (della Paola) 
per poi percorrere assieme l’ultimo tratto di 
strada che porta al campo sportivo. Qui gli 
zampognari hanno brillantemente conclu-
so il loro concerto. E’ seguito poi il saluto 
del sindaco Federico Dalla Torre, la lettura 
del messaggio inviato dalla signora Carmen 
Gallini, direttrice della casa, nel quale oltre 
ai ringraziamenti per la partecipazione ha 
esposto il numero di giornate e di pazienti 

ricoverati, sempre alto, anche di bambini. 
Ha concluso il signor Vittorio Mares, rappre-
sentante bellunese nel consiglio di ammini-
strazione della casa, che ha portato i saluti 
e i ringraziamenti del consiglio stesso. Poi 
spazio per consumare torte, dolci, angurie 
e altre vivande generosamente offerte dalle 
signore di Sovramonte. Sotto il tendone poi, 
oltre un’ora di allegra conversazione tra la 
gente delle varie frazioni sovramontine, for-
se l’unica occasione dell’anno. Sulla Vallaz-
za ha assistito allo spettacolo un minaccioso 
temporale che… per pigrizia o per saggezza 
ha deciso di non intervenire personalmente, 
decisione ben accolta da tutti. Sono state 
raccolte offerte per  1610 euro, cifra legger-
mente superiore allo scorso anno, portata 
ad Aviano assieme ad una grande quantità 
di tappi (1 tonnellata abbondante), raccolti 
durante l’anno in tutto il Sovramonte.

Fiore

La lucciolata
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Il Sacramento della Confermazione amministrato dal vescovo Andrich  è Grazia di Dio: questa Grazia è un dono e un aiuto per la 
Vita di questi nove ragazzi. 

Dio è sempre fedele e generoso con tutti. È da sperare che anche i nostri cresimati siano fedeli e riconoscenti e Dio nei giorni che 
verranno: sia nei giorni della gioia che in quelli della difficoltà. I nomi dei cresimati sono:   Dalla Corte Rebecca, D’Incau Francesca, 
D’Incau Laura, Fontana Simone,  Grisotto Jacopo,  Moretta Gianmario, Reato Ivan, Reato Marco e Trento Paolo 

Padre Vito

Anche quest’anno siamo riusciti a 
fare un ottimo lavoro con i nostri ragazzi 
delle medie!

Anche se c’erano pochi iscritti siamo 
riusciti a partire pieni di energia e voglia 
di fare campo!

Il tema di quest’anno?  Naturalmente 
su Giosuè, che ci ha accompagnati tutta 
la settimana con delle drammatizzazio-
ni, che spiegavano la sua vita e quella 
di Mosè con suo fratello Aronne e tutto 
il popolo d’Israele alla conquista della 
Terra Promessa. Le squadre avevano i 
nomi di due delle dodici tribù d’Israe-
le; Zabulon e Issacar, che si sono sfidate 
lungo tutta la settimana attraverso dei 
giochi che erano concentrati sempre 

19 giugno 2011: Cresima a San Zenone di Zorzoi

sulla vita degli israeliti. I ragazzi lungo 
la settimana si sono impegnati nelle at-
tività, nei grandi giochi, e nei momenti 
di preghiera, nell'imparare l’Hine ma tov, 
una danza tipica del popolo d’Israele ma 
anche nei vari lavori che ci sono da fare 
per mandare avanti una comunità (la-
vare i piatti,preparare le tavole, pulire 
la casa). 

Lungo la settimana abbiamo avuto 
anche qualche sfortuna come “l’uragano” 
il giorno della gita che è arrivato giusto a 
metà del nostro percorso, o la mancanza 
dell’acqua in certi momenti.

Tutto sommato si è svolto per il me-
glio e siamo tornati a casa con il cuore 

Campo Foraniale a Casa Faibon in Val di Canzoi

carico di emozioni  di una fantastica 
esperienza! 

Ringraziamo padre Vito che ci ha 
aiutato nei momenti di preghiera e per 
la sua infinita disponibilità.

E come dimenticare la nostra fedele 
cuoca che ci ha cibati con le sue leccor-
nie?? Grazie Teresa!

Un grazie speciale va a tutti gli edu-
catori che hanno accompagnato i ragazzi 
in quest’avventura!

E un grazie a tutti voi che avete reso 
questa settimana indimenticabile!

Ricordiamoci che inizia A.C.R.!

Mirko Campigotto
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Campagna di Sorriva, 
17 settembre 2011

S’è svolta sabato 17 settembre alle ore 11 
nell’area a ovest dell’Istituto Comprensivo 
di Sovramonte nella campagna di Sorriva la 
cerimonia della posa della 1^ pietra del co-
stituendo “Centro Servizi alla Persona Anzia-
na”. Erano presenti: il sindaco di Sovramonte 
Federico Dalla Torre, l’ex sindaco Armando 
Scalet, l’ex vice sindaco Luciano Reato, Dario 
Bond e Guido Trento per Regione Veneto, il 
prof. Paolo Conte per la fondazione CariVe-
rona, la sig.ra Giovanna Gasparini, nipote dei 
coniugi Anita e Dario Antoniol, i reverendi 
parroci padre Vito Leone De Bastiani e don 
Giuseppe Genovese, il dirigente scolastico 
Gian Pietro Da Rugna, la dott. ssa Daniela 
Tocchetto, il brigadiere dei carabinieri Mi-
nichino, le associazioni di volontariato, i ra-
gazzi delle scuole e molti cittadini giunti da 
tutte le frazioni del Sovramontino. Nel suo 
discorso di introduzione il sindaco ha voluto 
ribadire: “questo 17 settembre 2011 resterà 
certamente una data storica perché è stata 
posta in cantiere una struttura che andrà a 
risolvere molte problematiche e che dovrà 
essere completata rigorosamente in 17 mesi 
dalla data odierna. La casa ospiterà gli an-
ziani, il servizio di lavanderia centralizzato e 
la mensa anche per l’istituto scolastico. Sarà 
una struttura polivalente, un nuovo modo di 
concepire la residenzialità”. In accordo con 
il piano di zona dell’Usl, il centro ospiterà 
inizialmente le persone autosufficienti, ma 
in seguito è previsto che vi siano collocate 

alcune funzioni sanitarie che consentiranno di 
potenziare la capacità di risposta alle crescenti 
domande di assistenza domiciliare qualificata 
ed integrata; sarà creato un ambiente social-
mente protetto per lo svolgimento di attivi-
tà diurne e la realizzazione di 24 posti letto 
residenziali. A tale proposito Dalla Torre ha 
dichiarato che impegnerà l’amministrazione 
comunale per trovare i fondi per arredare la 
struttura. Non va trascurata inoltre l’impor-
tanza dei nuovi posti di lavoro che richiederà 
il funzionamento della struttura (personale 
di assistenza, di supporto, addetti alla cucina 
ecc.). L’opera è stata progettata  dallo Studio 
di Architettura Volpe di Bassano del Grappa, 
mentre la realizzazione  è stata affidata alla 
ditta Ite Group di Modena con il controllo del 
Geometra Comunale Mauro Dalla Corte che 
seguirà passo passo il procedere dei lavori.

L’ex sindaco Armando Scalet ha poi espo-
sto la tempistica dei vari apporti finaziari, della 

Partecipare ad un pellegrinaggio è sem-
pre una esperienza nuova ed arricchente 
per le persone che si incontrano, per le ce-
lebrazioni che si partecipano, per i tempi di 
preghiera e di silenzio che vengono vissuti 
in modo intenso. Lourdes lancia al fedele 
messaggi di conversione, di speranza, di 
fiducia e di solidarietà che prendono il cuo-
re e la vita delle persone. Nel nostro tempo 
di grande sfiducia e di scetticismo gene-
rale, il messaggio di Lourdes ci invita ad 
accogliere e a pregare il Padre nostro con 

semplicità, e ad andare verso i fratelli e le 
sorelle con spirito di servizio e di ascolto.

Le moltitudini che si incontrano alla 
Grotta, alla Messa internazionale, alla fiac-
colata, alla processione eucaristica, alle 
Via Crucis entrano nel cuore e nella mente 
ed inondano la persona di serenità e di luce 
che vengono dall’Alto, e fanno sentire che 
Dio c’è, che l’Emmanuele è veramente in 
mezzo a noi.

padre Vito 

41° PELLEGRINAGGIO DIOCESANO A LOURDES 8 – 14 SETTEMBRE 2011

prima donazione 
di 260.000 euro 
avuta dalla sig. ra 
Annita Gasparini 
vedova del Cav. 
Dario Antoniol, 
che ha in pratica 
dato il “la” a tutto 
ed ha ringraziato 
la nipote Giovan-
na Gasparini per 
l’interessamento 
e per la presen-
za. Si sono poi 
succeduti i due 
contributi della 

Fondazione CariVerona (1.500.000), della Re-
gione Veneto (835.000), dello Stato (300.000), 
fino al mutuo concesso dalla Cassa depositi e 
prestiti (100.000). Ha poi sottolineato come la 
strada per arrivare ai vari finanziamenti non 
sia stata per niente facile con dei momenti 
che definire demoralizzanti è dire poco, ed 
è a questo punto che ha ringraziato Luciano 
Reato per quanto è riuscito a tenere duro e ad 
incoraggiarlo a continuare la battaglia per il 
raggiungimento dello scopo. Nel suo inter-
vento, il consigliere Dario Bond, a nome della 
Regione Veneto, condividendo l’importanza 
della progettazione, “che va nel senso del nuo-
vo piano socio sanitario che la Regione nei 
prossimi mesi, (forse 2012), andrà ad appro-
vare”, ha rassicurato il Sindaco per gli arredi: 
“nella finanziaria del 2011 abbiamo approvato 
un fondo di rotazione di 50 milioni di euro, 
a tasso zero, per restituzione ventennale che 
funzionerà nei prossimi due anni”. L’acquisto 
degli arredi potrebbe quindi seguire questa 
strada, sempre che non salti fuori un altro fi-
nanziamento a fondo perduto, naturalmente 
preferibile. La sig.ra Giovanna Gasparini, 
nipote dei coniugi Annita e Dario Antoniol, 
confidava che la zia appena due giorni prima 
di morire ancora le suggeriva di seguire l’iter 
del progetto per verificare che la loro donazio-
ne fosse andata a buon fine. E dopo i discorsi 
vengono apposte le firme su due pergamene 
identiche da: Dalla Torre Federico, Scalet Ar-
mando, Reato Luciano, Bond Dario, Trento 
Guido, Conte Paolo e Gasparini Giovanna. 
Una pergamena sarà incorniciata e messa in 
bellavista all’ingresso del nuovo centro servizi 
ed una viene collocata immediatamente dentro 
la “prima pietra” (urna di marmo) e sigillata 
col cemento ai quattro angoli superiori; dopo 
la benedizione di Padre Vito con breve ma si-
gnificativo rito religioso, l’urna viene adagiata 
simbolicamente dal Sindaco Dalla Torre e dal 
suo predecessore Scalet nella buca del terreno 
preparata per l’occasione.

La cerimonia della “Posa della prima 
Pietra” del costituendo “Centro Servizi alla 
Persona” viene conclusa poi in bellezza con 
un rinfresco gradito da tutti i partecipanti vista 
la giornata brillante anche dal lato meteoro-
logico.

Ennio
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Il 9 settembre 2011 c’è stata l’inaugu-
razione, con tanto di taglio del nastro da 
parte del Sindaco Dalla Torre, del Bar ACD 
Sovramonte (ex San Giorgio). Infatti la 
gestione è passata alla società calcistica 
del nostro altipiano, soluzione che, a detta 
del primo cittadino nel suo discorso, ha 
permesso di non tenere chiuso neanche 
un giorno il bar durante il cambio gestio-
ne. Questa situazione dovrebbe durare 
fino a primavera 2012 quando arriverà 
l’assegnazione ufficiale e definitiva tra-
mite bando. Il Sindaco ha ringraziato tutti 
quelli dell’ACD Sovramonte (in particolare 
Marco Reato che non “ha mai mollato l’os-
so”) che sotto la “supervisione” di Simone 
Zannini” hanno collaborato all’apertura 
del locale in tempi brevi ed in seguito 
anche all’imbiancatura degli spogliatoi che 
veramente ne avevano bisogno per una 
normale decenza. La serata s’è conclusa 
naturalmente con l’offerta di un buon pa-
sto a tutti i presenti, a base di abbondante 
pastasciutta ed ottimi dolci. Il giorno 24 
settembre poi, è stato organizzato sempre 
da ACD Sovramonte un torneo di ping 
pong che ha riscontrato parecchi entusia-
smi e che alla fine ha visto prevalere, tra 

più di 20 iscritti, Alessio Barat che nella 
finale ha battuto Renè Bottegal ed al terzo 
posto si è classificato Fabrizio Todesco. 
Un iniziativa che ha visto aggirarsi nei 
dintorni del bar gestito dall’ ACD Sovra-

Bar ACD Sovramonte

Ottimo avvio di stagione 2011/2012 
per il calcio di terza categoria di So-
vramonte. Infatti dopo le due partite di 
coppa Dolomiti in cui la qualificazione 
al turno successivo è sfuggita per un 
nonnulla, causa l’ancora poca prepa-
razione atletica e la mancanza all’abi-
tudine a tenere i 90 minuti, la partenza 
in campionato è stata assolutamente 
positiva. Iniziata col pareggio in casa 
alla 1^ giornata l’11 settembre con l’A-
gordina (retrocessa dalla 2^ Cat.), poi 
con l’importante e meritata vittoria per 
3 a 2 in trasferta a Cornei (Alpago) sotto 
il diluvio, di domenica 18 settembre poi 
con un’altra convincente vittoria in casa 
per 1 a 0 contro la temibile Juventina 
domenica 25 settembre. Sconfitta per 
1 a 0 il 2 Ottobre con la Sospirolese in 
trasferta ma pronto riscatto il 9 Ottobre 
a Tomo con una meritata vittoria per 2 
a 0 ed il ritorno al goal con doppietta 
per l’ottimo Fabio De Nardin. Questo 
promettente avvio consente alla nostra 
squadra di godere della prima posi-
zione solitaria in classifica con 10 

punti dopo le prime 5 partite di cam-
pionato. Per la cronaca, il goal vittoria 
contro la Juventina era stato di Davide 
Dal Cortivo con un bel colpo di te-
sta, su angolo battuto da Tobia Reato. 
Già col Cornei Davide aveva segnato 
il 2° goal di testa come Lorenzo Gaio 
il 3°, mentre Daniel aveva colpito di 
sx dando il via alla vittoria per 3 a 2. 
La rosa del Sovramonte ha subito del-
le leggere variazioni con la partenza 
di Stefano Antoniol approdato al San 
Giorgio (Promozione), dell’attaccante 
Luca Palma verso il Tomo e del por-
tiere Giovanni Tavernaro, accasatosi al 
Sois. Di contro ci sono stati dei nuovi 
innesti con il giovane portiere Nicola 
Dall’Agnol (ex ValBrenta), del centro-
campista Lorenzo Gaio (ex ZTL), dell’ 
“attaccante” Luca Scariot (ex portiere 
del Ripa in promozione), e del fluidifi-
cante di fascia Antonio Fabris da Canal 
San Bovo. Un “in bocca al lupo” per 
il proseguimento dell’avventura così 
ben iniziata.

(Ennio)

ACD Sovramonte primo in classifica

monte un nutrito gruppo di giovani che 
sono riusciti a passare dei bei momenti di 
aggregazione in uno spirito sicuramente 
amichevole e sportivo.

(ByBe)

Il Sindaco durante il suo discorso 
"a braccio" prima del taglio del 
nastro

Ecco in questa foto i primi 3 classificati al 
torneo di Ping Pong

Simone Zannini con 2 valide collaboratrici
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La Festa del budino, giunta alla settima 
edizione, ha avuto anche quest’anno un buon 
successo con grande soddisfazione degli or-
ganizzatori.

La clemenza del tempo ha favorito la pre-
senza di numerosi visitatori che hanno po-
tuto degustare, oltre ai classici budini anche 
alcune novità decisamente sfiziose.

Gli intrattenimenti a corredo della mani-
festazione hanno appassionato tutti, dai più 
piccoli ai più grandi a partire dal torneo di 
calcio balilla la cui finale è stata giocata per 
strada (il calcetto è stato tolto dal capannone 
per dar modo di assistere a più persone) ed 
ha visto la vittoria della coppia Daniel – Mat-
teo  sulla coppia Paolo – Andrea.

La Caccia al budino per le strade del pa-
ese dedicata ai più piccoli ha visto la parte-
cipazione di parecchi bambini che, divisi in 
squadre, hanno allietato anche i più grandi 
con la loro vitalità.

L’intrattenimento musicale del sabato sera 
con i Defenders ha visto la presenza di nu-
merosi spettatori.

Domenica sera con la musica di Los 
Brumbas e preceduta dall’ applauditissima 
esibizione della Scuola di ballo Lady Giulia 
Dance  si è tenuta la gara di ballo vinta dalla 
coppia Giuliano – Sabrina.

ANAGRAFE DELLA 
PARROCCHIA DI SERVO

DECEDUTI:
“riposano nella pace del Signore”

1.) PEDERIVA CLARA EMILIA ved. 
PROSPERO nata il 27/03/1921, deceduta 
a Lamon il 04/08/2011 e sepolta a Servo 
il 05/08/2011.

2.) DALLA CORTE GIOVANNI NAR-
CISO nato il 05/02/1940, deceduto a 
Feltre il 04/09/2011 e sepolto a Servo 
il 07/09/2011.

FESTA DEL BUDINO 2011

Lunedì 15 agosto, Festa Patronale dell’As-
sunta, ha avuto luogo la tradizionale cena in 
piazza con un menù gradito da tutti.

Il Comitato del Casel di Servo desidera 
ringraziare dalle pagine de “Il Sovramontino” 
gli sponsor e i tanti aiutanti che prima, du-
rante e dopo hanno favorito la buona riuscita 
della manifestazione.

Un grazie al Comune e alla Pro Loco di 
Sovramonte, al Comune di Siror, alla Ditta 
PROGE e alla Scuola di ballo Lady Giulia 
Dance per la loro generosa e gratuita col-
laborazione.

Chi desidera ulteriori informazioni anche 
di carattere economico sull’andamento della 
festa si può rivolgere al Presidente del comi-
tato Emmanuele Gris.

Il Comitato Casel di Servo

Servo
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ULTIME SULL’ANTENNA DI FALLER

Una Gita Indimenticabile

Questa Gita-Pellegrinaggio della parroc-
chia porta il numero 22; le ultime 10 sono 
state fatte in 4 giorni. Quest’anno il nostro 
gruppo ormai consolidato e ultimamente al-
largato con la partecipazione di persone di 
altri paesi e con l’aiuto di Salvatore ha potuto 
visitare l’estremo levante della Riviera Ligu-
re, paesaggio unico al mondo che l’Unesco ha 
inserito nel Patrimonio dell’Umanità. Mi ri-
ferisco ai famosi Borghi chiamati  le “Cinque 
Terre”. I nomi dei borghi provengono dall’an-
tica lingua latina: Monterosso-Vernazza-Cor-
niglia-Manarola-Riomaggiore. Partendo con 
la motonave dal porto de La Spezia per due 
volte, abbiamo potuto ammirare questi me-
ravigliosi paesi abbarbicati sul costone della 
montagna. Le nostre guide ci hanno offerto 
interessanti spiegazioni. Ci siamo fermati per 
visitare Monterosso, Vernazza, Portovenere… 
personalmente sono rimasto molto impres-
sionato dall’antica Abbazia di San Fruttuoso 
di Capodimonte per la sua antica storia e la 
recente ricostruzione per opera del FAI (Fon-
do Ambiente  Italiano) che la nostra guida ci 
ha così brillantemente illustrato. Gli ultimi 
due giorni li abbiamo riservati alle visite del 
santuario di Gesù Bambino di Praga di Aren-
zano, del famoso Acquario di Genova, del 
monumento di Giuseppe Garibaldi a Quarto 
dei mille e della Basilica della Madonna del 
Carmine di Pavia dove c’è la Cappella del 
Beato Bernardino di Feltre.

Genova-Quarto dei Mille. Monumento a Giuseppe Ga-
ribaldi

Dal Santuario di Arenzano alla Chiesa di Faller

Festa del Gesù Bambino di Praga

La domenica 4 settembre, tradizio-
nale festa del Gesù Bambino di Praga, 
il parroco ha concelebrato nel santuario 
di Arenzano alla presenza di una mol-
titudine di devoti provenienti da varie 

parti d’Italia e d’Europa. Durante la so-
lenne celebrazione pensavo:

“ Perché non istituire anche nella 
nostra Comunità questa bella devozione 
verso Gesù Bambino? Abbiamo come 
patroni dei Santi giovani… San Quiri-
co, Santa Giulitta, Santa Filomena…”. E 
dentro di me dicevo ancora: “ Dell’in-
fanzia di Gesù non si parla quasi mai!” 
pensai ai nostri bambini, alle giovani 
famiglie, agli studenti… e decisi subi-
to: “Compero una statua e la dono alla 
Chiesa di Faller! Così faremo festa anche 
noi la prima domenica di settembre, 
magari facendo portare la statua del 
“Piccolo Re” dai ragazzi in una breve 
processione… Potrebbe anche diven-
tare la festa di fine estate e addolcire 
magari l’inizio delle scuole e delle atti-
vità parrocchiali… Del resto una festa in 
più, in tempi come i nostri, non nuoce, 
anzi… Potrebbe ravvivare la Comunità!

Cappella di Santa Filomena. Gesù Bambino di Praga

“Più voi mi onorerete, 
più io vi favorirò”

Da una preghiera a Gesù bam-
bino:

“Ascolta la mia preghiera: 
stendi la tua mano sui bambini 
per proteggerli; sulle famiglie 
per custodirne l’unità e l’amore; 
sugli infermi per guarirli e san-
tificarne le pene; sugli afflitti 
per consolarli; sui peccatori per 
trarli alla luce della tua grazia; 
su di noi per benedirci.

Concedi, o Piccolo Re, i te-
sori della tua misericordia e 
della tua pace al mondo inte-
ro. Amen”

Dopo la riunione tenuta a Fal-
ler con la popolazione nel mese 
di luglio scorso, l’amministrazione 
ha tenuto un incontro presso lo 
studio dell’avvocato Mantovan a 
Venezia con i tecnici della Voda-
fone. I tecnici si sono dimostra-
ti disponibili a fare un ulteriore 
sopraluogo. Con alcune persone 
di Faller hanno visitato altri siti e 
hanno fatto altre prove. Di seguito 
hanno deciso di spostare l’anten-
na presso il col Ruaio garantendo 
questa nuova sistemazione una 
maggior copertura. Il 20 agosto 
i tecnici Vodafone hanno deposi-
tato il nuovo progetto che subito 
è stato spedito a Venezia per le 
autorizzazioni necessarie. Non ci 
rimane che aspettare il buon esito 
della pratica.

Faller
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Dal Diario del Parroco

Le Feste d’agosto alla grande!
Mi riferisco in particolare alle cele-

brazioni religiose e non tanto ai buoni 
menù o ai divertimenti vari soliti nelle 
sagre paesane. Quest’anno abbiamo 
dato un particolare impulso alle feste 
religiose molto partecipate e gradite 
anche dagli ospiti.

Domenica 7 agosto: 4° Pellegrinag-
gio “Testimoni della Fede” dal Capitel 
de Noaia con riflessioni, preghiere e 
canti in onore di Santa Filomena.

Venerdì 12 agosto: Santa Messa al 
Capitel de Panizer

Sabato 13 agosto: Santa Messa al 
Capitel de Ramen celebrata da Don 
Firmino.

Messe assai partecipate.

Domenica 14 agosto: Festa di San-
ta Filomena. Messa concelebrata da 
mons. Diego Bardin della cattedrale di 
Feltre con la tradizionale processione 
del voto, come sempre partecipata.

Alle ore 16 la benedizione dei bam-
bini.

Lunedì 15 agosto festa dell’Assun-
zione

Molto interessante e partecipata la 
fiaccolata delle ore 20 e 30 alla grot-
ta della Madonna di Lourdes di Cima 
Loreto.

Ringrazio quanti hanno contri-
buito alla buona riuscita delle cele-
brazioni in particolare Slongo Paolo 
ritornato fra noi.

In calce alla riuscita festa di Santa Fi-
lomena voglio fare una serie di notifiche 
riassuntive riguardanti il programma non 
religioso:

• Il collaudato “Pozzo di Santa Filo-
mena”, rimasto aperto durante tutta la 
manifestazione ha raccolto 444,25€, che 
saranno utilizzati per le attività dell’ACR, 
per sostenere la stampa associativa di “In 
Cammino” e per il pagamento dei nuovi 
Fazzolettoni (col simbolo uguale a quello 
di Sovramonte).

• Con la lotteria sociale sono stati rac-
colti 286,10€ che verranno messi a disposi-
zione per eventuali spese per le iniziative 
del paese.

• La gara di cucina che ha animato i 

In occasione dell’anno Giubilare per il 
ritorno da Praga dell’insigne reliquia del 
“capo” di San Vittore ci siamo recati al san-
tuario per una santa Messa solenne per 
i devoti vivi e ricordando i defunti della 
parrocchia. Considerata l’antichità e la pre-
ziosità della Basilica-Santuario dei venerati 
Patroni il parroco ha proposto ai cantori di 
animare la Messa con canti dell’epoca della 
costruzione del Santuario (sec. XI-XII). La 
“Schola Gregoriana” di Faller si è fatta onore. 
Ha eseguito la messa “Lux et Origo”, l’inno 
“Sanctorum Meritis” e il “Jesu dulcis memo-
ria”, il canto medievale “dove vai Madonna 
mia” e il “Polichronion” (dalla divina liturgia 
di San Crisostomo). Questo ultimo canto 
l’abbiamo eseguito sotto l’Urna dei Martiri. Si 
tratta di un inno di lode a Dio Padre perché 
conservi in salute e per lunghi anni il Papa 
e il Vescovo. Questo programma di canti 
antichi di non facile esecuzione ed eseguito 
da poche Schole ha richiesto una lunga e 
costante preparazione. Per questo ringrazio 
i cantori per la loro perseveranza. Alla Santa 
Messa, malgrado il tempo inclemente erano 
presenti una cinquantina di parrocchiani, 
una trentina dei quali ha partecipato anche 
al conviviale incontro presso il ristorante 
pizzeria di Norcen di Pedavena.

AnAgrAfe di fAller:

Battezzati:
“sono rinati a vita nuova”
Bobbo Daniel di Alessandro 

e di Falone Lara, nato a Treviso il 
28/12/2010 e battezzato a Faller il 
25/04/2011.

Giacomel Sara di Giuliano e 
di Perino Cristina, nata a Mestre il 
10/12/2010 e battezzata a Faller il 
02/06/2011.

Matrimoni: 
“Si sono uniti nel Signore”
Giacomel Giuliano nato a Mestre 

e Perino Cristina Gina si sono uniti 
in matrimonio nella chiesa della B. 
Vergine di Loreto il 02/06/2011.

bambini nel pomeriggio ha riscosso un 
gran successo non solo per i bambini ma 
anche per quelli “un po’ meno giovani” 
che hanno assistito: per questo ringrazio 
la magica Iole (che non si arrabbierà se 
scrivo il suo nome così…).

• Ringrazio da ultimi (ma ovviamen-
te non meno importanti) tutti coloro che 
hanno speso il loro tempo (o che alme-
no hanno trovato il tempo da spendere) 
per abbellire il paese (e successivamente 
per togliere gli addobbi) e preparare la 
festa. Li ringrazio perché anche se era fe-
sta hanno lavorato per prepararla, senza 
seguire la logica (per quanto illogica) che 
“te parelo che se l’è festa deve laorar?!?!”.

Grazie 1000!
Slongo Federico

Chiesa di Faller. Affresco dei santi Vittore 
e Corona (sec. XVIII )

San Vetoret. Anno Giubilare al Santuario

Quattro generazioni:
Moretto Maria, la figlia Daniela, la nipote Eliana, 
le pronipoti Sabrina e Irene

18 Settembre – Festa di San Vetoret
Messa al Santuario dei patroni

Facciamo il Bilancio!
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- La coop. “Al casel” ha donato 
€ 400,00 al Grest estivo per attività 
varie. Il contributo si è aggiunto a 
quello del Comune e ha permesso di 
aumentare il numero di attività socio-
ricreative.

*        *        *
- L’11 settembre la coop. “al casel” ha 

organizzato un viaggio a Caorle per rin-

graziare tutti coloro che hanno collabo-
rato alla riuscita della festa dei Carmini. 
La giornata è trascorsa in allegria, chi 
in spiaggia chi per le vie della città. A 
corona della bella esperienza si è potuto 
gustare un ottimo pranzo presso la Festa 
del pesce organizzata dagli amici cuochi 
di Caorle.

*        *        *

- Il consiglio di amministrazione del-
la parrocchia si è incontrato per fare un 
bilancio, per lo più positivo, della festa 
“de San Dordi” 2011. Ha deciso poi di 
portare la quota dei fagioli, per chi non 
ha prodotto, a € 8,00. Questo si è reso 
necessario per cercare di equiparare 
il costo dell’eventuale acquisto con le 
quantità raccolte nel giro famiglie.

Sorriva, Azione Cattolica 1938-1939

Alpini sull’ Ortigara
Una delegazione del gruppo alpini Sorri-

va-Moline, guidati dal capogruppo Giovanni 
Appocher, come da diversi anni oramai, ha 
partecipato nel mese di agosto al lavoro di 
recupero e pulizia di camminamenti o di 
trincee della Grande Guerra sull'Ortigara, 
oggi un ecomuseo a cielo aperto, all' epoca 
teatro di guerra fra i più tremendi. Un lavoro 
svolto in due giorni, insieme ad altri gruppi 
alpini del feltrino, inseriti però, in un lavo-
ro corale che vede alternarsi nei mesi estivi 
alpini provenienti da tutta Italia. Stupore ed 
emozione, ha suscitato fra i partecipanti il ri-
trovamento di alcune baionette e di piccozze 
in dotazioni all'esercito italiano. 

Reso onore ai caduti, in uno scenario 
unico, complice il bel tempo, si è voluto 
ricordare il soldato di Sorriva Bortolo Reato, 
decorato con la medaglia d'argento. L'invito 

Sorriva, notizie in breve

In questa foto sono ritratte 9 ragazze della Gioventù Femminile di 

Azione Cattolica di Sorriva in occasione della Festa del tesseramento 

per l’anno 1938-39.

Da sx a dx e dall’alto in basso sono:

Maria De Cia Ved. Cerato, classe 1920, abitava a Feltre, deceduta.

Suor Adriana Reato, classe 1920 (Missionaria nelle Filippine) deceduta.

Suor Giuseppina Bottegal, classe 1920, vivente a Cupramontana (AN).

Natalia Todesco, classe 1923, Vedova di Giacinto Prospero, deceduta.

Giuseppina Bottegal, classe 1923, moglie di Fiore De Cia, vivente.

Maria Dalla Torre, classe 1925, vedova di  Aldo Slongo, deceduta.

Olga Reato, classe 1925, vedova di Ovidio Dal Cortivo, vivente.

Angelina De Cia di Isidoro Catuz, classe 1925, abitava a Canada   

     (TV), deceduta.

Felicita Prospero, classe 1925, vedova di Fiorello De Cia, deceduta.

a tutti è quello di trovare il tempo, se non 
per unirsi al lavoro per il prossimo anno, per 
far visita all'Ortigara, e in particolare di far 
conoscere e vedere alle nuove generazioni, 

il sacrificio di tanti, persone prima che sol-
dati, in un luogo così vicino ma anche così 
lontano. 

(By G.R.)

Sorriva

Foto ricordo per il gruppo Alpini Sorriva - Moline sull'Ortigara
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Il 24 agosto 2011 De Cia Maria ved. Callegher ha fe-
steggiato i suoi 90 anni con famigliari ed amici.
Auguri !!!

Giacomo e Angela ricordano i 
50°anni del loro matrimonio del 30 
luglio 1960 /2010, festeggiati nel 
2011, causa malattia. Ringraziano 
di cuore parenti e amici.

Riccorrendo quest’anno il 
70° anniversario della morte 
dell’alpino Giorgio Reato, mor-
to da eroe il 9 marzo 1941 sul-
le montagne del fronte Greco 
Albanese, è stato rinnovato il 
ricordo davanti al cippo a lui 
dedicato al bivio Sentà/Crespin 
( il 4.8.1996). Alla presenza di 
rappresentanze degli Alpini 
Sovramontini, Lamonesi, della 
sezione di Feltre, del Sindaco 
di Sovramonte Federico Dalla 
Torre, dei parenti e di tutta la 
gente di Sentà, Padre Vito ha of-
ficiato una breve ma significativa cerimonia 
dove oltre al pensiero di circostanza espresso 
dal primo cittadino Dalla Torre, Giovanni 
Appocher ha illustrato da par suo qualche 
episodio di vita vissuta al fronte dall’alpino 
deceduto ed il modo con cui ha concluso 
tragicamente la sua esistenza. Il capogruppo 

Sabato 27 agosto 2011 si sono ritrovati a 
Sorriva in località Ponterra, per festeggiare 
i loro “primi” 80 anni, i “coscritti” del 1931. 
Alle 11 tutti insieme hanno partecipato alla 
Messa di ringraziamento celebrata da Padre 
Vito, poi le foto di rito davanti al capitel-
lo con gli affreschi sulla peste del 1631 (i 
cui lavori di restauro dovrebbero terminare 

Matrimonio del 
Sindaco

Alpini a Sentà di Sorriva, 17 settembre 2011

Alpini Sorriva Moline, che fortissimamente ha 
voluto questa cerimonia, ha poi ringraziato 
tutti i partecipanti e li ha invitati davanti a 
casa sua per un gradevole rinfresco e per 
qualche canto alpino. 

ByBe

Il 28 maggio si sono uniti in matri-
monio Cristina Brocchetto e Federi-
co Dalla Torre nel tempio del Sacro 
Cuore di Lamon.
Alla nuova famiglia auguri e felici-
tazioni.

50° di Matrimonio

Grande Festa per i “Coscritti” del 1931

per San “Dordi” 2012). Dopo uno scambio 
di pareri e sensazioni sul loro incontro in 
occasione degli 80 anni, pochi passi per 
ritrovarsi  a pranzo e continuare i discorsi 
in allegria fino a pomeriggio avanzato. Poi 
i saluti ed un arrivederci a presto e sicura-
mente per gli 85.

ByBe
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-Feste sotto il tendone
Buona la partecipazione alla presentazio-

ne del libro di fotografie del  50° di fonda-
zione del gruppo alpini   M. Pavione, della 
mostra fotografica della Bolivia con bei grandi 
quadri molto espressivi, della mostra di foto 
dal 1918 ad oggi del gruppo e di vita di paese 
e sempre tanto visitato il mercatino del libro.

-Ben riuscita la manifestazione del 50° del 
gruppo di Aune e Salzen con pranzo cucinato 
dai vice capo gruppo ANA

-Bellissima e partecipata la scuola di 
cucina per bambini; è stata divertente per 
i piccoli… e anche per i grandi. In tanti, alla 
sera, per gustare la pasta e i biscotti preparati 
dai ragazzi, le offerte della serata erano per i 
missionari. Interessante l’intermezzo fatto da 
volontari in Bolivia con l’aiuto di diapositive 
per far conoscere la realtà dove lavora ed 
educa p. Valentino. È stato un pomeriggio 
giovane con 20 bambini con le mani in pasta e 
70 scaut venuti sotto il tendone per conoscere 
Sovramonte tra storia e leggenda.

-Per finire, il pranzo comunitario di S. Lo-
renzo con lotteria finale guardando il rovescio 

della medaglia: poco interesse culturale e po-
chissima voglia di appartenenza comunitaria.

-Il bar al “Casel” è stato un buon servizio e 
anche frequentato, specialmente dai paesani. 
Buon segno, se potesse continuare sarebbe 
un ritrovo utilissimo. Già che parliamo di bar, 
vorrei far notare un cambiamento che c’è stato 
con l’abitudine degli ospiti nel gioco delle 
carte. Prima la regola era che, a chi perde-
va veniva segnato un debito di un quarto 
di vino e due partite facevano un litro, che 
veniva consumato dai giocatori e pagato dai 
perdenti. Ora si gioca, anche per ore, senza 
mai perdere, perciò anche senza consumare. 
È corretto?

-L’acqua sul rubinetto del cimitero, che 
aveva i tubi di alimentazione rotti da tanto 
tempo, dopo qualche polemica, adesso c’è, gli 
operai hanno individuato le perdite e riparate.

-Vogliono stravolgere i comuni. Dopo do-
vremo segnalare le disfunzioni più lontano: ci 
sentiranno? Vorrei segnalare alcune conside-
razioni da porre all’attenzione: differenziata, 
asilo, case antiche. La differenziata ha dato i 
suoi risultati perché è stata insegnata e capi-

Notizie in breve da Aune 2011 ta, lasciando perdere coloro che vengono da 
fuori che, non tutti ma in buona parte, non 
sanno o non vogliono sapere come si dovreb-
be fare. Anche noi dobbiamo fare uno sforzo 
di qualità, sentendoci compartecipi alle spese, 
perciò più convinti a fare meglio. Forse sareb-
bero utili più delucidazioni, controlli e cartelli 
chiari. Ogni paese ha la sua storia che ricorda 
il passato e con i tempi che corrono, senza 
accorgerci, piano piano, poco alla volta noi 
dimentichiamo o cancelliamo. La storia lascia 
i suoi segni e anche le sue opere. Nel 1944 
il fuoco ha bruciato quasi tutto, ma qualche 
cosa si era salvato di antico e secondo me da 
preservare. Mi riferisco al “Olt della cesa” da-
tato 1612. E’ stata data licenza per intonacare 
di giallo canarino. Per fortuna qualche sasso si 
è salvato. Quella vecchia sarebbe stata tutta da 
salvare. Chissà perché è stata data licenza di 
coprire tutta la facciata! Vicino c’è la casa dei 
“Feret” anche quella del 1612, rimarrà qualche 
segno anche di questa?

-“El can de tanti paroi el mor de fam”. L’a-
silo invece non morirà di sete in quanto il tetto 
spande acqua da molto tempo ed è arrivata 
al piano terra. Peccato… per qualche tegola!

Pierino

Adunata sulla Busa 
delle Vette

Venerdì 12 agosto con l’escursione sul 
Pavione e sulla Busa delle Vette, si sono 
conclusi i festeggiamenti estivi di Aune. 
L’appuntamento per la S. Messa e per 
il rancio era alle casere delle Vette alle 
11,30. Eravamo una bella compagnia, una 
cinquantina di persone giunte da varie 
parti. Oltre a Saverio e ai 5 cuochi che 
ringraziamo per l’ospitalità e per il lavoro 
svolto, era presente il pastore Guglielmo 
con la sua bella famiglia al completo e 
amici giunti dal sovramontino , dal feltri-
no,  da Lamon, dalla Lombardia e dalla 
Toscana e sicuramente ho dimenticato 
qualche località. La giornata splendida 
ha permesso di far tutte le cose con la 
calma necessaria: attendere chi è salito 
sul Pavione, la S. Messa, il rancio con po-
lenta e tosella, la piccola lotteria, la tappa 
obbligatoria al rifugio e il rientro a Croce 
d’Aune dove poi ognuno ha preso la stra-

da di casa. Erano presenti oltre ai labari 
della sezione e del gruppo di artiglieria i 
gagliardetti di Farra- Lasen- Arson-Zorzoi- 
S. Gregorio- Aune. Alcuni li vediamo nella 
foto assieme al sindaco Federico Dalla 
Torre, che non ha certo risparmiato le 
sue note doti canore per cantare “Signore 
delle cime” e al celebrante Padre Vito De 

Bastiani con lo sguardo rivolto in alto ver-
so il Pavione, forse pensando che l’anno 
prossimo sarebbe bene iniziare la ceri-
monia lassù dove 40 anni fa, nel 1972, 
con la posa del cippo si è iniziata questa 
manifestazione a ricordo dei caduti di 
tutte le guerre.

Fiore

Aune
Salzen
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Un inizio in linea con i proclami è au-
spicabile per qualsiasi  attività intrapresa, 
se come inizio si intende avvicinarsi ad un 
percorso amministrativo,  gli impegni a 
tale fine devono essere caparbiamente per-
seguiti. Proporsi per un impegno pubblico 
in seno ad un Comune, da onore a chi è 
disposto e convinto di dare il meglio per 
il proprio territorio, per la comunità rap-
presentata, al fine di migliorare o possibil-
mente mantenere uno stato di benessere, di 
servizi, per i cittadini di quel territorio. Le 
istituzioni sono state pensate e realizzate 
per un’evoluzione della società verso il 
miglioramento della stessa.

A volte però si può inciampare anche 
compiendo piccoli passi, ad esempio, 
la squadra che alle amministrative nel 
comune di Sovramonte nel maggio di 
quest’anno ha vinto le elezioni, come da 
programma elettorale e ribadito più volte, 
l’attuale Sindaco affermava: «Più comuni-
cazione verso  i cittadini, oltre alle forme 
tradizionali, cioè carta stampata, arrivare 
nelle case con internet, in modo tale che 
il cittadino veda direttamente quello che 
succede ogni giorno»... i riscontri sono di-

versi, nelle bacheche di Aune, sono stati 
affissi da subito i ringraziamenti del Sig. 
Sindaco per il forte consenso ottenuto. 
A taluni qualche  dubbio si è fatto strada 
sulla fiducia riposta, dubbi che a volte di-
ventano certezze.

Questo considerando che da allora co-
municazioni sulle bacheche riguardanti 
gli impegni amministrativi non sono stati 
posti all’attenzione delle genti di Aune. 
Non si sono viste le convocazioni dei 
consigli Comunali, a qualcuno potevano 
destare interesse gli argomenti all’ordi-
ne del giorno. L’avviso sulla variante al 
piano regolatore generale non fa capolino 
ad Aune, probabilmente le Genti di Aune 
un po’ datate non hanno osservazioni da 
proporre in merito, questo si scontra con 
i proclami e le affermazioni più volte sot-
tolineate dall’esecutivo.

Compare l’ordinanza del taglio delle 
siepi e delle alberature, propriamente per 
gli abitanti del paesino immerso nella fo-
resta.

Fa bella vista l’orario del pulmino per 
il trasporto scolastico; diversamente dal 
precedente vede programmato il trasporto 

Come tutti gli anni, la festa di S. Loren-
zo nella nostra comunità è una delle più 
sentite dell’anno. Quest’anno si è svolta 
in tre momenti conviviali di aggregazio-
ne. Il primo martedì 9 vigilia, alla sera, 
con il concerto tenuto nella parrocchiale 
dall’organista Deniel Perer e dai violinisti 
Mauro Spinazzè e Teodoro Baù, i tre or-
ganisti hanno suonato per un’ora e mezza, 
pezzi antichi, riscuotendo lunghi applausi 
di consenso, da un buon numero di spet-
tatori giunti anche dal sovramontino e dal 
feltrino. Mercoledì 10 alle 11 S. Messa in 
onore del Santo concelebrata dal parroco 
don Giuseppe Genovese assieme a don 
Tarsillo Bernardi, una vecchia conoscenza 
della gente sovramontina , accompagnata 
dall’organista Ivan Piva. In quest’occasione 
sono stati inaugurati i lavori di restauro 
del presbiterio recentemente terminati. In 
autunno torneranno al suo posto originale 
i confessionali, sono ora sotto cura di an-
titarlo, avremo allora completato i lavori 
di restauro e rifacimento della struttura 
in legno della chiesa. (le porte, l’altare, la 
cattedrale del presbiterio, la porta della sa-
grestia) che erano veramente bisognose di 
urgente intervento. Alle 13 sotto il tendone 
il pranzo comunitario, hanno partecipato 
120 persone precedentemente iscritte; for-

La sagra di S. Lorenzo
malità obbligatoria per poter permettere 
agli organizzatori di avere il numero giusto 
per ordinare il pranzo. La festa terminava 
con l’estrazione di una piccola lotteria di 
prodotti locali, l’incasso a favore dei lavori 
sopraindicati. Alla S. Messa e al pranzo, 
assieme al sindaco Federico Dalla Torre, 
ha partecipato l’architetto Andrea Bona, è 

stata un’occasione per ringraziarlo per la 
disponibilità offerta nell’inoltrare agli ap-
positi uffici la documentazione necessaria 
per ottenere i permessi ad operare. Inoltre 
ringraziamo gli operai del “piovego” per 
aver puntualmente provveduto alle esigen-
ze dei falegnami costruttori, la ditta Zeni 
di Mezzano, gli offerenti e le persone che 
per questa festa e per la cerimonia di 50° 
di fondazione del gruppo Alpini, hanno 
prestato la loro opera per la pulizia e gli 
addobbi della chiesa, il monumento e il 
cimitero.

Fiore

degli scolari in un lasso di tempo mag-
giore, prevedendo la permanenza fuori 
casa più a lungo, vengono accompagnati 
a scuola un’ attimino più tardi al mattino, 
ma al pomeriggio ritornano molto tempo 
dopo e non per orari delle lezioni prolun-
gate. Mi aspettavo da chi ha condotto un 
movimento condiviso pressoché dai So-
vramontini il diritto ad una vita decorosa 
in montagna, più attenzione a chi vive in 
“periferia” in modo da mitigare i disagi 
dei più distanti, invece di agire come i 
contestati governi Regionali o Romani 
che penalizzano ad ogni pie sospinto le 
piccole comunità come la nostra. Da qui 
si evince che i disagi dei più giovani non 
trovano riscontri nelle strategie di questi 
governanti.

Un’importante evento con la posa della 
prima pietra del centro servizi alla persona 
anziana ha avuto luogo, ed ancora ad Aune 
non si dava notizia, forse non è rilevante 
che persone della periferia vi partecipino, 
forse erano finiti i manifesti o non si è 
trovato il tempo per esporli , bacheche ad 
Aune ve ne sono tre disponibili. Come da 
proclami il Sig. Sindaco può raggiunger 
Aune  anche con internet, anche qui fun-
ziona la linea telefonica.

Aune attende 

VIDIBI

“CHI BEN COMINCIA…”
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La piccola comunità di Aune con la 
primavera di quest’anno, si è attivata, 
silenziosa ma in continuo fermento, or-
ganizzando e preparando appuntamenti 
abituali, ed altre ricorrenze.

 Iniziano le attività con consueti la-
vori di riordino e pulizie delle viuzze; 
spuntano i primi vasi di fiori e a lato del 
parcheggio nel parco giochi lavori più 
consistenti, motosega e mezzi meccanici 
all’opera attorno ad una fontana di legno 
che mostra tutto il tempo che ha. Costruita 
dai volontari anni or sono, ormai comin-
cia a far letteralmente acqua da tutte le 
parti, anche se di larice di prima qualità  
le crepe nel legno e parti del compo-
sto ligneo ormai marce lasciano trafilare 
dell’acqua. Il locale Gruppo Alpini pro-
getta e si appresta a sostituire la piccola 
fontana con un manufatto in pietra. At-
tento ad acquistare pietre che siano in 
sintonia con l’ambiente dà inizio ai lavori 
e con il contributo di vari volontari (che 
ringraziamo per il contributo in materiali) 
in più riprese prende forma l’attuale fon-
te. Riccardo da Lecco, dal cantiere della 
sua costruenda casa ha fatto convergere 
cemento; l’impresa di D’Incau Gilio e la 
Tecno Scavi con i mezzi d’opera; la Green 
Line di Fernando Minazzato per la forni-
tura di parti idrauliche, ed il cuoco per il 
rinfresco al termine dei lavori. La fontana 
è stata dedicata ai cinquant’anni della fon-
dazione del Gruppo Alpini e soprattutto 
ai passanti o gitanti che dal ritorno dai 
monti in quel luogo possono trovare un 
momento di tranquillità, all’ombra delle 
alberature, seduti nelle panche e se ne-
cessitano di un sorso d’acqua fresca. 

Terminato questo importante lavoro, 
per le genti locali si avvicina il 50 ° anni-

versario di fondazione del Gruppo Alpini 
e gli alpini in congedo muovono verso 
l’importante appuntamento e nei tre gior-
ni di fine luglio preparano un programma 
di forte interesse.

Il paese si tinge del tricolore, tutti gli 
abitanti operosi riordinano le vie abbel-
lendole oltre che con la bandiera con fio-
ri, la piazza subisce un restauro degno 
dell’evento, si percepisce nell’aria la festa 
che a poco a poco ha da addivenire. Al 
venerdì 29 si inizia con l’inaugurazione 
della mostra fotografica che ha destato no-
tevole interesse. Un album  che percorre 
la storia in immagini della vita del gruppo, 
con la storica foto della riunione dove in 
birreria Pedavena si dava vita al gruppo, 
passando in immagini rappresentative di 
momenti importanti di cinquanta anni di 
attività. A lato ma non sicuramente im-

propria, la mostra fotografica sull’attività 
del nostro amico e compaesano, Padre 
Valentino missionario in Bolivia con la 
testimonianza di chi in quelle terre vi ha 
transitato e dei volontari che vi operano 
offrendo a chi volesse acquistarli dei lavo-
ri tessili costruiti in quei luoghi da persone 
che hanno imparato dagli insegnamenti di 
Valentino e dei suoi collaboratori.

Sabato 30, con i cori Oio di Santa 
Giustina e ANA Piave di Feltre nella par-
rocchiale molto apprezzata la serata dal 
numeroso pubblico presente.

Domenica 31 il momento di maggior 
spessore per il Gruppo Alpini in piazza 
con i vari interventi, dal capogruppo che 
ha ricordato chi tra le fila dell’associazione 
ha contribuito con notevole impegno ad 
arrivare a questo momento, alle autori-
tà presenti, ricordando i terribili giorni 
dell’incendio di Aune nel 44,  presso la 
lapide, con un simbolico mazzo di fiori, 
proseguendo in sfilata accompagnati dalla 
fanfara di Lentiai verso la chiesa onorando 
i caduti presso il monumento e dopo la 
Messa un momento in memoria di chi 
è andato avanti con una preghiera e un 
lumino nel cimitero.

La festa come da tradizione alpina può 
finire solo con un ottimo rancio presso 
la sede sociale sotto il classico tendone 
all’occasione ampliato, vista la massiccia 
presenza di alpini provenienti da luoghi 
oltre Comune.

Prima della manifestazione degli alpini 
e durante tutta l’estate con la collabora-
zione del consorzio del Vallon di Aune e 
della Pro Loco si è potuto aprire al Casel 
una “frasca”. Locale che si fa apprezzare 
vista la notevole disponibilità del gestore 

Estate ad Aune
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che sa offrire agli avventori una cordiale 
fruizione dei servizi, dal buon caffè al 
quotidiano, al gelato non solo per i bimbi. 
Il Casel rappresenta un punto d’incon-
tro per chi in questo periodo frequenta 
Aune, non è solo una semplice “frasca”, 
è il luogo dove l’aggregazione, scambian-
do qualche parola, discutendo di qualche 
fatto, trova corpo, si può fare la partitella 
a carte, semplicemente stare in compa-
gnia. È  auspicabile che con il prossimo 
anno queste sinergie siano riproposte e 
il casel riapra.

Piccola nota, la piazzetta del villaggio 
non è molto capiente e viste le ormai esi-
gue attività turistiche rimaste, si propone 
maggiore attenzione almeno al periodo di 
villeggiatura favorendo la fruizione degli 
spazi disponibili, cantieri di lavoro alme-
no a cavallo di ferragosto non sarebbe-
ro adeguati, occupando un paio di posti 
macchina su sei disponibili. Altresì vale 
per il parcheggio a monte, anche questo si 
riempie con facilità e se ampio spazio non 
può essere utilizzato dagli automobilisti 

turisti questo comporta qualche disagio 
con parcheggi azzardati.

Il 10 agosto come sempre, un San Lo-
renzo d’eccezione, con la serata antece-
dente il concerto nella parrocchiale, con 
musiche secentesche  di grande intensità 
che impegnano lo spettatore, comunque 
molto apprezzate. Il pranzo comunitario 
al tendone, dove la partecipazione è mas-
siccia, è allietato dai sapienti organizzatori.

Un punto a favore del turismo ad Aune 
anche quest’anno,anche se è da rilevare 
che qualche persona ha scelto lidi diversi, 
ma non c’e da rammaricarsi; il mondo è 
bello e sarebbe da visitarlo il più possibi-
le; nel frattempo prende piede, meglio... 
zoccolo, il turismo equestre. Si notano 
alcuni cavalli aggirarsi tra le strade silvo 
pastorali, il che è pur sempre una cosa 
buona, ma il dubbio rimane quando in-
trepidi John Wayne attraversano il paesel-
lo e agli equini “scappa” e succede che 
lasciano ricordi che nessuno si sogna di 
togliere; saranno cose naturali ma !!!! 

VIDIBI

IL SOLE CHE SARA’... 

MAI!

...mi sveglio, sono come un fuscello
nel deserto sbattuto dal vento,
sto vivendo con strani pensieri e un 
cuor che non sento.
Osservo il ciel, come brilla lassù
quella splendida luna,
con malinconia penso al passato, al mio
presente, alla mia fortuna!
Della mia bilancia non so il peso,
è fatta di cera, è una strana struttura...
solo che gioie e dolori non sono
di ugual misura.
Son credente?, penso di sì, talvolta
forse assai indeciso,
allora guardo la luna, e mi chiedo,
dove sarà mai il paradiso!
Vaga la mente, ma questo luogo potrà
Essere dentro il sole?,
già lo immagino, tutto dorato con giardini
coperti da splendide viole.
Fiori profumati e tanti, tanti colori, simili 
così
a mille arcobaleni,
sicuramente sarà un regno d’amore
senza veleni.
Tutti i giorni per millenni scalda la
vita con il suo calore,
poi come accade dobbiamo
asciugarci il viso per il troppo sudore!
Talvolta le giornate son buie
e non lo vediamo,
arriva il gelo che ci ghiaccia la mano.
Quante volte ringraziamo il cielo, per
la felicità a noi donata, e
aspettiamo di nuovo il sole che
ci regali una splendida giornata..!!
guardare la vita con gaio sorriso,
volerci bene, e sarà il paradiso.

Pippo da Salden

Responsabile ai sensi di Legge
Don Lorenzo Dell'Andrea

Iscrizione Tribunale di Belluo n. 09/1986

Stampa Tipografia Piave Srl - Belluno
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Il 7 giugno 2011 a Figi-
no (Como), è morto im-
provvisamente a soli 66 
anni, Mario Zannin ori-
ginario di Aune dov’era 
nato il 28 maggio del 
1945.
Sincere condoglianze 
alla mamma Cesira Col-
let ed a tutti i parenti.

Ferragosto 2011
Anche quest'anno la nostra piccola 

comunità saldenera è riuscita ad orga-
nizzare il tradizionale "pranzo" al casel.

Il numero dei partecipanti è stato 
superiore alle aspettative, la giornata è 
trascorsa con grande gioia  e divertimen-
to da parte di tutti e si è conclusa con 
una lotteria sponsorizzata dal gentilissi-
mo sig. Gobbo.

Il contributo di tutti è stato necessa-

Anniversario di matrimonio

20 Settembre 2011

"AI  NOSTRI  VECI"

Da tempo remoto sono partiti e in Piemonte 
si sono stabiliti Dino e Gilda al paese natio 
tornano e i tempi passati ricordano Molte 
gioie le figlie gli han dato e cinque nipoti con 
amore han cullato.
D'obbligo gli auguri in quest'occasione e con 
questi pochi versi termina la nostra compo-
sizione.
Auguri

C.K.F. e l'allegra Brigata

A “Salden” rombano i motori, infatti c’è 
un pilota di Rally che sta facendo parlare di 
sè. Questi è Collet Igor, giovane 24 enne da 
sempre amante degli sport motoristici. Nella 
foto allegata lo vediamo in azione nel 26° Rally 
del Bellunese, memorial “ Giorgio Moritsch” 
svoltosi nei giorni 17 e 18 giugno u.s.. Que-
sto giovane talento Sovramontino, noto come 
“BAMBIN” , per gli amici, si è classificato 109° 
assoluto e 22° di gruppo e ci ha poi svelato che 

Nata Sofhie Gregori
I nonni Pierino e Ornella di Salzen, an-

nunciano con gioia la nascita della loro ni-
potina Sofhie il 31 agosto 2011 nell’ospedale 
di Feltre per la felicità della mamma Gloria 
Zannin e del papà Alessandro Gregori.

rio per la riuscita della festa, ci auguria-
mo, per il prossimo anno, in occasione 
della festa di Sant' Antonio (ricordia-
mo che questa è una ricorrenza molto 
importante per la nostra frazione e si 
festeggia ogni  cinque anni) di poter 
organizzare tale evento, con la collabo-
razione di tutta la comunità,  abbellendo 
il paese e festeggiando degnamente tale 
ricorrenza.

C.K.F.

SALZEN

le prossime gare a cui prenderà parte saranno:
Agosto – Alpe del Nevegal, gara in salita
Settembre – Pedavena Croce d’Aune
Ottobre – Ronde Dolomiti
Dicembre – Ronde Prealpi

Dai Sovramontini, un augurio di gloriosa e du-
ratura carriera agonistica ed un Forza “BAM-
BIN” 

I fans de Fondaso

Altro che Alonso e Massa….

Le brave cameriere del pranzo al “Casel de Salden”.

Nella foto Sofhie con i genitori
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Anche quest’anno, domenica 14 agosto 
c’è stato il tradizionale appuntamento alla 
Croce del Naroen come al solito ben organiz-
zato dal Gruppo Alpini di Zorzoi. Alle 10,30 
con la Messa celebrata da Padre Vito e a 
mezzogiorno con il Rancio preparato ottima-
mente da molti “alpini” e dai loro numerosi 
amici che alla fine hanno dovuto soddisfare 
ben 250 persone giunte fin lassù in una bella 
e tranquilla giornata di sole.

Da ricordare che anche quest’anno come 
già da molti anni è arrivato al Naroen un 
esponente della mitica classe di ferro del 
1923, il maestro Silvio Antoniol che nell’an-
no delle sue 88 primavere è parso ancora 
fresco e riposato poco dopo il suo arrivo in 
cima. A lui va sicuramente un plauso e certa-
mente anche il record per essere la persona 
più anziana mai giunta alla mitica “Cross del 
Naroen”. 

(ByBe)

Naroen 2011

I Fedeli durante la 
Messa

Como, settembre 2011

Per il 26 settembre, in occasione dei 47 anni di ma-

trimonio dei loro nonni Rosetta D’Incau “Cimpen” ed 

Emilio, i nipoti Fortuna, Giacomo e Stefano insieme alla 

mamma Ombretta ed al papà Fabio augurano di cuore un 

Buon Anniversario. Ed approfittano del Sovramontino 

per far loro vedere la foto scattata il giorno del comple-

anno di Stefano.

Zorzoi

Al Rancio Silvio Antoniol col nipote Stefano e Padre Vito
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La due giorni di Dardui Fest svoltasi a 
fine luglio, ha visto una grande parteci-
pazione di paesani, sovramontini e villeg-
gianti grazie alle diverse iniziative allestite 
dal Gruppo Giovani Zorzoi coadiuvati dal 
locale Gruppo Alpini.

Il venerdì apertura cucine (seppie e po-

Quattro 
generazioni riunite: 
un abbraccio affettuoso alla bisnonna 
Velia Moretta dalla piccola Benedetta, dalla 
nipote Serena e dalla figlia Loretta.

ANAGRAFE DELLA 
PARROCCHIA DI ZORZOI 

DECEDUTI:

“riposano nella pace del Signore”

12.) D’INCAU CELESTINA 
ved. MORETTA  nata il 01/01/1921, 
deceduta a Feltre il 08/08/2011 e 
sepolta a Zorzoi il 10/08/2011.

13.) ANTONIOL DANTE ved. 
di D’INCAU VITTORIA, nato il 
18/01/1926, deceduto a Feltre il 
11/09/2011 e sepolto a Zorzoi  il 
13/09/2011.

14.) FIORINA PIERINA ved. 
DALLA VALLE, nata a Villa di Ti-
rano (Sondrio) il 31/01/1914, de-
ceduta a Zorzoi il 12/09/2011 ed 
ivi sepolta il 14/09/2011.

Alpini a Belluno
Raduno Triveneto

Anche a Belluno una nostra 
rappresentanza di alpini ha preso 
parte alla sfilata per le vie del-
la città e nei giorni precedenti 
qualcuno ha partecipato a diversi 
eventi e manifestazioni organiz-
zate per l’occasione. Il prossimo 
anno in occasione del  90° di 
fondazione della nostra Sezione 
il raduno triveneto si svolgerà a 
Feltre.

lenta e pietanze locali) e bar fornitissimo; 
sotto il tendone tornei di briscola e di baru-
chello, la maggior attrazione però è stata la 
1^ edizione de “LA TORTA DELL’ALTOPIA-
NO”, gara amatoriale “proponi la tua torta.”

Quasi una trentina le torte pervenute 
di varie qualità e giudicate da una giuria 
molto qualificata. Ne è uscito vincitore a 
sorpresa ma con merito Andrea Reato da 
Gorna.

La serata di sabato è stata gastronomi-
camente dedicata alla cucina messicana e 
birra messicana.

Entrambe le serate sono state allietate 
con musica non stop.

Ecco la tavolata con le torte, la giuria e lo staff femminile
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